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Per ricordare adeguatamente il cinquantesimo anniversario della sua costituzione, avvenuta il 25 gennaio 1965, Unioncamere del Veneto ha stabilito per l’anno 2015 un riconoscimento speciale da conferire agli imprenditori che, per un periodo di almeno di 50 anni, hanno sviluppato in maniera significativa la loro impresa in Veneto, valorizzando le specifiche risorse economiche, sociali e culturali del territorio.  
La scelta, è risultata assai ardua, poiché, a riprova dell’operosità e del dinamismo dell’imprenditoria veneta, i soggetti meritevoli del riconoscimento erano numerosi in tutte le province.
Il sistema camerale regionale, attraverso questo riconoscimento speciale, vuole onorare la professionalità e la competenza delle numerosissime aziende che con la loro tenacia, il loro impegno e la loro dedizione hanno contribuito alla crescita e all’affermazione dell’economia veneta.

Venezia 16 giugno 2015

DEON EDILIZIA di Deon Mario & C. S.n.c. – Lentiai (BL) 
Fondata come ditta individuale nel 1964 a Marziai da Mario Deon, nel dicembre 2005 l’azienda si apre all’ingresso dei figli Giuliano, Paolo e Giacomo cambiando ragione sociale e diventando Deon Edilizia di Deon Mario & C. S.n.c.
L’azienda a conduzione familiare in una prima fase si focalizza sui lavori edili e sulla produzione di materiali in cemento, prevalentemente blocchi, per la costruzione di edifici. Successivamente, spostata la sede a Lentiai, la Deon si trasforma occupandosi anche di commercializzazione di prodotti per l’edilizia in generale e, in un mercato edile in profonda trasformazione, di lavori di fornitura e posa di pavimenti in ceramica, in pietra e in legno, nonché di caminetti, stufe, bagni e sanitari.

Attualmente l’azienda è gestita dai tre figli, ha sette dipendenti e coinvolge nelle proprie commesse anche ditte artigiane esterne. 

Prima nella provincia bellunese ad aver acquisito le autorizzazioni necessarie all’apertura di un ecocentro privato al servizio delle imprese edili, la Deon smaltisce il materiale inerte da lavori edili e fornisce nuovo materiale da costruzione. Nel 2009, ottenuta la certificazione di posa qualificata, la Deon ha ricevuto dalla Camera di Commercio di Belluno il riconoscimento «Premio della fedeltà al lavoro e del progresso economico».
SAIA & RUSSO S.n.c. di Saia Baldassarre, Russo Modestino e Salvatore - Padova

La storia dell’azienda inizia nel 1955 quando Baldassarre Saia, classe 1926 di origini catanesi, e Modestino Russo, classe 1943 di San Antonio Abate (Napoli), decidono di mettere assieme le rispettive competenze e danno vita, nel 1964, alla Saia & Russo S.n.c.

La società si è trasformata nel corso degli anni seguendo una linea di sviluppo costante e con una strategia di evoluzione al passo con i cambiamenti del mercato ortofrutticolo di Padova, nel frattempo trasferitosi nella nuova sede di Corso Stati Uniti.

La Saia & Russo, che nel 2014 ha registrato un fatturato di 20,5 milioni di euro (in continua crescita nell’ultimo quadriennio) e ha impiegato 11 addetti, attualmente è giunta alla seconda generazione ed è una delle principali ditte operanti nel Mercato Agro Alimentare di Padova. Oggi, oltre ai soci storici Baldassarre Saia, Modestino Russo e Salvatore Russo, a dirigere l’azienda sono anche i figli Antonio ed Eros (figli di Modestino) ed Antonio, Anna e Valentina (figli di Salvatore). 

RUIN LUCIANO – Lusia (RO)
Le origini della ditta Ruin Luciano risalgono al 1955 quando nel territorio del Comune di Lusia, ricco di terreni fertili per l’orticoltura, su iniziativa della Camera di Commercio di Rovigo venne fondata la Centrale Ortofrutticola quale punto di riferimento per la commercializzazione dei prodotti. 

Nato su un’area di pochi metri quadrati sotto una tettoia in muratura, il mercato è stato protagonista di un ampliamento esponenziale: dai 19mila quintali del 1955 con circa 16 varietà ci si è attestati agli attuali 500mila quintali con 60 varietà. Una crescita che ha portato alla costruzione di nuovi fabbricati su una superficie complessiva di circa 45mila metri quadrati. 
La necessità di garantire alle produzioni orticole un punto di riferimento per la commercializzazione spinse la Camera di Commercio ad istituire l’Azienda Speciale per i Mercati Ortofrutticoli di Lusia e Rosolina. 

Nello stesso anno in cui nasce il mercato, anche l’Azienda Ruin inizia a far parte dei concessionari. Le coltivazioni sono legate alla terra e alla tradizione ma, grazie al passaggio generazionale, la Ruin da sempre si segnala fra le aziende agricole innovative e alla continua ricerca di tecniche particolari di coltivazione. La Ruin si occupa da anni di commercio con l’estero e partecipa a numerose fiere e manifestazioni internazionali, il tutto abbinato alla continua formazione finalizzata ad implementare la competitività aziendale per confermarsi eccellenza del mercato e del territorio polesano. 

MARTELLI ADO IGINIO – San Biagio di Callalta (TV)

Ado Iginio Martelli nasce a Noventa di Piave il 30 marzo 1931 da Gaetano, Cavaliere dell’Ordine di Vittorio Veneto, e Teresa Mestre. Conseguito il diploma di perito meccanico, Ado Iginio decide di abbandonare l’attività del padre nel campo delle infrastrutture viarie per dedicarsi alla meccanica e nel 1954 apre l’omonima autofficina di meccanica automobilistica autorizzata FIAT a Noventa di Piave, successivamente trasferita a Fagarè della Battaglia, nel trevigiano. 

La MIM negli anni ’80 inizia proficue collaborazioni col mondo arabo, in particolare gli Emirati Arabi. Il Cavalier Martelli sviluppa abilità e conoscenze nella realizzazione di ricambi refrattari per fornaci ed impianti di calore per l’uso di bruciatori generici e raffreddamento controllato. Dal 1979 la MIM collabora con la multinazionale Tenova nei settori dell’ingegneria impiantistica, metallurgico e siderurgico esportando i suoi bruciatori negli Stati Uniti, India, Brasile e Germania. Nel 1980 l’azienda acquisisce la maggioranza delle azioni della Metalfer di Salgareda, specializzata in carpenteria pesante e costruzioni metalliche. 
Negli anni il Cavalier Martelli ha ricevuto numerosi riconoscimenti: nel 1974 l’Albo d’oro per prestigiosa attività professionale; nel 1983 Cavaliere al Merito Interalleato; nel 1984 premio Progresso e Lavoro; nel 2003 diploma di benemerenza della Camera di Commercio di Treviso per Concorso di Fedeltà al Lavoro; nel 2010 e 2012 encomio per il contributo dato all’economia del Comune di San Biagio di Callalta.

RENE’ CAOVILLA S.P.A. – Fiesso d’Artico (VE)
Agli albori del Novecento Edoardo Caovilla decide di percorrere una strada a metà tra l’artigianale e la couture avendo l’audacia di stupire il mondo con la sua creatività. Negli anni Cinquanta il figlio René Fernando sviluppa il suo estro legandosi all’arte e sperimentando un approccio trasversale che punta alla fascia alta del mercato.

Nascono eleganti e preziosissime scarpe gioiello e Caovilla s’impone a livello internazionale nel settore delle calzature di lusso. Molteplici gli stilisti internazionali legatisi all’azienda veneziana: Valentino Garavani; Christian Dior; John Galliano; Chanel; Karl Lagerfeld.

Dal 2000 Caovilla consolida la propria collezione coniugando sempre più tradizione e ricerca, competenza artigianale e manuale a tecniche innovative. Nascono veri e propri oggetti d’arte, testimonianza del vero Made in Italy: massima attenzione ai particolari, cuciture, finiture per arrivare a fornire alla cliente finale sandali gioiello.

Nel 2004 apre la prima boutique monomarca René Caovilla a Milano, seguita da Parigi, Roma, Venezia, Londra cui si aggiungono Dubai, Doha, Mosca, Istanbul, Taipei e Beijing.

Dal 2010 l’ingresso in azienda del figlio Edoardo segna la terza generazione ed il passaggio del marchio da una realtà più familiare ad una più strutturata. Guardando al futuro, il brand affronterà nuove sfide continuando a essere fortemente presente nei Paesi maturi e sviluppando business in quelli in rapida crescita, tra cui Cina e Sudamerica. 
SANTA MARGHERITA S.P.A. – Volargne di Dolcè (VR)
Leader nel settore degli agglomerati composti di marmo e quarzo, Santa Margherita Spa nasce nel 1962 a Volargne di Dolcè, nel veronese, contribuendo nel tempo allo sviluppo di un comprensorio che, da terra di emigrazione, si è trasformato in un centro attrattivo mondiale del settore lapideo.
Fondata dalle famiglie Butturini e Desto, l’azienda è specializzata nella produzione industriale di agglomerati, sia di blocchi di frammenti di marmo da cui ricavare lastre e pavimenti sia di lastre di quarzi per piani cucine, rivestimenti interni ed esterni in collaborazione con architetti, designer e progettisti.
Attualmente esporta il 90% della produzione in oltre 70 Paesi, occupando 145 dipendenti su una superficie complessiva di 150mila metri quadrati, per un fatturato di 52 milioni di euro nel 2014.

Santa Margherita rappresenta inoltre un punto di riferimento non solo per le associazioni di promozione del settore, ma anche per la scuola del marmo di Sant’Ambrogio di Valpolicella (Istituto Paolo Brenzoni). A sostegno del territorio e dello sport giovanile, da qualche anno l’azienda è main sponsor della società Rugby Valpolicella. Per l’EXPO 2015 di Milano Santa Margherita ha fornito la pavimentazione del padiglione del vino: oltre 2.000 metri quadrati di agglomerati di quarzo nero ed oro con riflessi e giochi di luce, mentre la pavimentazione della “Biblioteca del Vino” è un elegante tappeto bianco puro.
SOPRANA DAL 1910 S.r.l. – Vicenza
Le origini dell’azienda, una bottega storica che si occupa di restauro, gioielleria antica ed orologeria, risalgono al 1770 quando Antonio Marangoni avvia la gioielleria sotto le arcate della Basilica Palladiana nel cuore di Vicenza. Dalla fine dell’Ottocento al 1923 il titolare fu Angelo, autore nel 1900 della famosa corona della Madonna di Monte Berico (restaurata dalla stessa bottega nel 2000), al quale successe il figlio Augusto, titolare fino al 1972.

La mancanza di eredi diretti spinse Augusto a cedere l’attività ad Adolfo Soprana, rappresentante di una famiglia di orologiai già attiva in città dai primi anni del Novecento. Nel 1910, Giovanni Alfredo Soprana si era infatti imbarcato col padre per Buenos Aires dove aveva aperto un’orologeria ed era rientrato in Veneto nel 1940, avviando un’attività a Valdagno. 
Il figlio Adolfo, che nel frattempo aveva continuato la tradizione di famiglia aprendo un negozio in piazza dei Signori a Vicenza, gestì la gioielleria Soprana fino alla sua scomparsa, avvenuta nel 1998. L’attività passò quindi al figlio Stefano – attuale titolare – che, conseguito il diploma di orologiaio a Milano, aveva affiancato il padre nella conduzione dell’azienda ampliandone le dimensioni.
Nel 1989 venne infatti acquistata la gioielleria Bersani e nel 1995 venne aperta la pendoleria Soprana. Nel 2003 è stata poi inglobata l’orologeria Zanetti e, tre anni più tardi, acquisita l’azienda Scrigno, oggi gestita da Giovanni e Matteo, figli di Stefano. Soprana collabora con il Museo del Gioiello di Vicenza nell’organizzazione di mostre. 

